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DELL* INGRASSO . 



agronomi pratici di tutte le Nazioni, e più panico* 
tormente nei Paesi , ove V Agricoltura è giunta a qualche 
perfezione hanno scritto sul modo da loro Usato, o su quello 
creduto più conveniente per ingrassare le vaccine , ma quasi 
tutti quei metodi ancorché eccellenti non potrebbero prati- 
carsi con vantaggio in località , e circostanze diverse da 
quelle , sotto la cui influenza furono scritti , o praticati. Io 
*ion credo tuttavia inutile l' esporre i principj razionali , i 
quali devono dirigere il Coltivatore in questo ramo interes- 
sante dell'economia campestre; nella mancanza di una pra- 
tica propria 'ufficiente, e di avere bastantemente studiato gli 
usi tanto moltiplica, e diversi del nostro Paese, io mi servirò 
della scorta dei migliori Autori che hanno scritto su tal ma- 
teria per presentarvi questo tenue lavoro : cioè Thai-r, GrO- 
gnitr, Favrc d' Elvira , c soprarutto J. W. Pabst, guest' ulti' 
mo ha diretto per molti anni i' ingrasso del bestiame nella 
superba , e vasta tenuta di Holietitliim appartenente al Re 
di WurtcniLerg f consacrata da quel Re protettore di fatto 
dell' agricoltur a all' istruzione , ed alt' educazione agraria 
di oltre centocinquanta giovani ; dèlti già qualche ccntio del- 
l'importanza di questo celebre stabilimento nel giornale A- 
grario Toscano nell'occasione di averlo visitalo, ed esserniivi 
trattenuto il Mese di Luglio 1834. 

L'oggetto dell'ingrasso del bestiame è di produrre la car- 
ne , ed il grasso in abbondanza per mezzo di un nutrimento 
eoj ioso , e sos:anzioso, ed impiegare in tal modo vantaggio-' 
tornente i foraggi. 

Fintantoché gli animali ricevono poco nutrimento , che la 
sostanza alimentare è impiegala per gioì -fi fu' animali che svi- 
luppano, o per la produzione ilei latte , o /.cr ristorare le 
forze necessarie impiegale costantemente al lavoro, il grasso 
non puòformarsi, che in piccola quantità, ma sì forma esso 
al contrario in gran copia con un nutrimento abbondante , 
e sostanzioso unito al riposo assoluto dell'animale, purché sia 
egli giunto alt' età, in cui il suo corpo abbia acquistato tutto 
lo sviluppo. 
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Astenere l'animale da qualunque fatica , la sua tranquil- 
lità, ? allontanamento di tutto ciò clic possa distrarlo, qual- 
che mezzo debilitante , l'eccitare artijicialmente il suo appe- 
tito, e finalmente gli alimenti gradatamente più nutritivi au- 
mentano la formazione della carne, e del grasso a tal segno, 
che può dirsi un fero stato ili malattia , il di cui ultimo pe- 
riodo sarebbe una morte naturale, se l'interesse non esigesse 
di macellar l'animale ava/iti questo termine della vita. 

Per mezzo dell' ingrasso si esportano a gran distanze i 
fornai , e se ne realizza il valore in denaro , ed à un modo 
di ottenere in grande abbondanza del concio eccellente ; se 
.s'impiega di fatto il bestiame in qualunque altra maniera, il 
foraggio, e la lettiera non producono mai tanta auanttià di 

stria fu luterebbe la preferenza siili allevar dei bestiami , e 
sullo stabilimento di Cascine Unito più, che ha il gran van- 
taggio di una circolazione più rapida del Capitale. 



Le regole principali da osservarsi nell' ingrasso del 
bestiame sono: 

I. Buona scelta degl'individui, 

II. Preparazione e scella giudiziosa degli alimenti , 
HI. Passaggio conveniente dal sistema di nulriiueulo 

semplice a quello d'ingrano, 

IV. Allontanamento di lutto ciò, clic può turbare la 
Iraiiquillila, ed 

V. Osservare il .momento il più propizio per terminale 

Da queste poche regole semplicissime applicate alle 
diverse circostanze dipende il buono, n r.Hlivo esilo del- 
l'ingrasso. 
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CAPITOLO PRIMO 



Scelti bel Bestiame t>\ i wghsssàre. 

1 Deve essere di un' età tale, che abbia finito di cresce- 
re, ma non deve aver finito da molto tempo. 

2. ° Deve essere smo «Mitrato da giovane. 

3. " Deve essere perfettamente sano , e non troppo magro. 

4. " Deve avere le forme, ed i segni, che indichino la pro- 
pensione ad ingrassare. 

si. 

Negl" individui troppo giovani , ed in piena crescenza gli 
alimenti servono piuttosto allo sviluppo del corpo, che a for- 
mare il grasso, negli animali troppo vecchi gli organi della 
digestione sono di già indeboliti, la circe-Iasione dei sughi è 
diminuita, !a fibra muscolare è divenuta grossolana, il tessuto 
cellulare è prosciugato ; per convincersi di ciò non si ha , che 
da confrontare la carne di una vecchia vacca con quella di un 
Love grasso di li a 8 anni; l'età dunque, clu* meglio conviene 
è quella, in cui le forze dell'animale sono più sviluppate; per 
le vaccine sarà dunque dai 5 ai 10 am.i. 

Oltre V età, il nutrimento, al q/iale è sialo sottoposto 1' ani- 
male anteriormente influisce limilo nella disposizione a pren- 
dere il grasso ; se il nutrimento fu catlivo specialmente nella 
sua gioventù, se fu sottoposto troppo presto ad una fatica ecces- 
siva sono circostanze poco favorevoli, perchè diminuiscono 
in lui la facoltà d' ingrassare : l'ingrasso degli animali troppo 
giovani e tuttavia meno rischioso che quello dei troppo vecchi i 
e s' ingrassano con vantaggio delle vaccine di Ire , o quattro 
anni in qualche paese ove si alleva molto bestiame, ma egli 
e cosa cena, che quanto più l'animale è giovane, etantomeno 
la carne è sugosa , e vi si trova meno grasso in proporzione 
della carne. 

Sii. 

II desiderio della monta impiega le forze tutte dell' anima- 
le, gl'individui però , nei quali si manifesta frequentemente 
sono meno buoni per ingrassare di quelli , ai quali si e lobo 
con lo castrazione. I«t carne dei lori, e specialmente di quelli , 
che hanno servito lungamente è mollo grossolana, ed ancorché 
siano questi, più lardi, castrati, ed ingrassati, la loro carne è 



smipie inferiore' a quella ilei bovi ordinari, eccettuato il Caso 4 
uri quale dopo aver seri ilo alla munii pochi mesi, siano castra-" 
li , c Jotuali , ed abbiano laioralo uno , o due anni , poiché in 
1 jm-slo spazio ili tempo l,i loro carile si rinnuova in gran partir. 
. Mini «'il' uso di far castrare le vacche , ma e necessario di 
far ciioprire quelle clic vanno al loro nel tempo che si vo* 
gl inno ingrassa™ , ed è anzi iles'ulerubile, che esse rinlaUgano 
(.iene, perchè il tornare spesso al toni nuoce multo più all'in- 
grasso, ohe i primi nursi della gravidanza l La cime delle 
v.iii In- ingrassate dopo una o due ligliature , ed avanti clic 
abbiano dato mollo latte, è buona quanto quelli di bove , ed. 
ani! è pin tenera , Letteli! nella sua eccellente opera dell' in- 
grasso considera con ragioni' esser le femmine più convenienti 
ad ingrassare dei masclij , perchè esse hanno il tessuto cellu- 
lare ed i muscoli più molli , e più dilatabili , cioè le condizio- 
ni più essenziali per 1' ingrasso. La castrazione delle mucche 
è stila mollo vantata come utile * allorché sia praticata puco 
dopo la seconda figliatola , prelemli'iulu . the issi: conservino 
indefinitamente la facoltà di produrre una quantità maggiora 
di lalie giornaliero, icnia l' interruzione delle gravidanze , ina 

colora, lo ho po'ulo assicurarmi , che un distillili Velerin 11 io 
i'r] Ca ninne di \ and [ Svizzera ) grati proiuoloic della castra» 
zinne dille vacche eseguì mi 1BJ4 i[uindici operazioni, a cui 
ullii vacche soltanto sopravvissero , e che nove operazioni furo* 
nofatlenel Cantone di Ginevra, delle quali cinque ebbero un 
cattivo successo. 

Le vacche non sono generalmente ammazzale, che allo r- 

qtirslo slato esse non possono migliorar gran fatto coli' in- 
grasso, che si cucitila dillìcilmente , ed è perciò, che la loro 
carne è stimala la più inferiore. Si osserva, che le mucche, le 
(piali danno una ipw olili abbondante di lalte sono più magre, 
ed ingrassano diflieilincute, vi sono bensì alcune qualità di 
mucche, le quali possono convenire per la doppia speculazio- 
ne del lalte , e dell' ingrasso, sopra liuto vicino alle cillà , ove 
facile e lucrosa è la vendila del lalte in natura , e più parti- 
cola imeni e convengono ai fabbricanti di birra. 

S 3." 

Kgli è cosa evidente , clic un'animale , destinalo ad essere 
ingrassato deve essere in stalo di buona gallile. (Hi Organi so- 
pra lullo della digestione, e della respirazione devono essere 
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(■i-i l< .1 in ■ tue Sani , prrrbé nlibisopiin rio ili lutta la loro - > i - 
già «con l'iNgrasiosi operi con m nti ■■ ■ e buou' csiio , i 
primi a cagione dclb cjua. itili lauto ma spiorc drgU alimenti, 

laniro eccessivo , per aver dimoralo in stalle pinole , hosic e 
noti ventilale , o per io usa qualunque, limiti» sofferto ai poi- 
moni, non Ingraesanu mai Urne. Generalmente parlando è un 
grave errore qudlo di cercare a trarre il miglior parlilo ool- 
I • 'i. -, • del v i ■ ... i. ' i i . , deboli , o non alle a di- 
venire, poiché dopo ai ere speso mollo tempo , e consumali 
molli - ■ i.. . la beslia vale poco di piti , clic prima . si deve 
pirù vendere al pio. presto possibile qualunque beili* Diottri 
poca disposicene a cresci ro , rd ingrassare , essa pagti il fo- 
lauto |.t^(iio ipianio pin lungo lemii» si lieue . rueulre- 
Cllé i*impin>zjndulj cua uno besliu sana può qucMH coni- 
pensare lo perdila cagionala dalla prima. 

tìl iniliij di una buona salme nelle vaccine sono: vivaeitii 
d. ll'.HvW, p..U regolare, pela liccio, e brillante, pelle n.or- 

punlo il piò 0|ipurluno di comprare gli animali da ingrassare: 
un bove magro costa i-ertamcute meno di quello , die e già in 

•■gli ingrassvrj bene, e che si rischia tanio di più. quanto sari 
più magro , ebe il suo ingrasso ancorché, ricica bene è mollo 
più lungo i SÌ vedrì , clic il miglior (urtilo clic si può trarre 
da lalc animale è di servirsene per qualche tempo in lavori 
moderali, i quali paghino in gran pane il nuirimonlo, ed 
allomquando ha preso rarnr suftie.ieiueweiile , di farlo passa- 
re allo srato d' ingrasso. Considerando adunque lime queste 
circostante resterà chiaro esser poco vantaggio*» di mettere 
all' ingrasso degli animali tnagrisSitlii , od abbraccio in conse- 
guenza l'upinionc del Slg. F.ivne veterinario vivente dei |iiii 
celebri , da cui i,o attinto molti precotti dettati di viva voce , 
come quello di 11 Non iulraprt-iidcrt! mai l' ingrasso di tuia 
bestia in slato inagrissimo, ai/corchi- essa sia in buona salu'cv 
e vi aggiunge ni io , ancorché Gltcner si possa per un prezzo m 
apparenza untai modico. 

s '■• 

Una condiiione importante di buon' esito per chiunque 
specula sull' ingrasso, è di sapere conoscere dall' esterno del- 
l'animale la disposizione, che egli li a ad ingrassar facilmente, 
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giacchi te si osserva con attenzione il progresso di un certo 
numero di bestie all' ingrasso , ci si accorge suliilo , che a nu- 
trimento eguale esse non annientano tutte uniformemente. La 
differenza può essere tanta , che fra due bovi di peso uguale 
uno esiger! il doppio di foraggio dell' altro, per giungere allo 
stalo medesimo di grassezza- 1 segni principali, che annunzia- 
no un' ingrasso facile sono: Un corpo di forma cilindrica, lar- 
go , e lungo, l'ossatura piuttosto fine, che grossa, la pelle pie- 
ghevole , clastica , e morbida al tatto , che ricuopre un tessuto 
cellulare poco compatto , e poroso, c tale, che lo spillo dopo la 
cavata di sangue entri facilmente per riunire le parti , ( alcu- 
ni stimano tanio questo segno, chi' cavano sangue a bella 
posta ) vene superficiali , apparenti , pelo brillante , chiaro, e 
morbido. I segni coutrarj ad un facile ingrasso sono, la pelle 
grossa, c compatta, il pelo lungo, ruvido, c macchiettato, corpo, 
pedo , e coslc stretti , le forme angolose. Se 1* animale dopo 
aver mangiato gonfia straordinariamente, se mostra in gene- 
rale poco appetito, se espelle degli escremenli liquidi, se ha 
qualche accesso di tosse , egli è certo , che ingrasserà difficil- 
mente. Il carattere dell' animale deve inoltre esser tranquillo, 

avido del cibo. Le bestie di questo carattere hanno ordina- 
riamente testa piccola, fine, e leggiera , coma corte , e liscie, 
collo corto , c piuttosto leggiero , dorso largo , e orizzontale, 
corpo lungo, petto allo, e vasto, il quale annunzi, che i pol- 
Jinn: i vi si | lussimi Hhenit:'cnU' ili lilla re , coste ampie c roton- 
date , fianchi pieni , ventre voluminoso , le anciie , la groppa, 
le cosce , c tutta la parte posteriore mollo sviluppata , perchè 
quelle parti sono la carne migliore da macello, le gambe cor- 
te , c divise , e piuttosto lini , ebe grosse. Alcuni pensano , 
che il colore del mantello scuro , o chiaro possa influire sul- 
V ingrasso; io non saprei abbracciare in questo proposito 
un'opinione, che non fosse confermala, dalla mìa propria 
esperienza. 

Lo scegliere bene i bestiami da ingrasso, presenta molte , 
e gravi difficoltà , le quali non possono superarsi altro , che 
con l'esperienza ; qualunque pratico per abile clic sia , pub 
rimanere ingannalo ; tuttavia siccome 1' utilità , che resulta 
dall' ingrasso dipeudo quasi interamente dalla buona scelta , 
ehi voglia consacrarsi a questa speculazione dovrà essere cor- 
redato di cognizioni precise Dell' apprezzare il bestiame tanto 
nella compra , come nella vendila. 



La statura dell' animale da ingramrc deve essere regolala 
stilla facìliti'i , che si ha di comprare, e vendere le bestie gran- 
di , o pìccole. 1 rosi-diari ddlo piccole città comprano pio 
lolcnlicri le pìccole , elle h granili bestie , quelli delle grandi 
ella , a < mercanti , che li- run ducutili Ionia no, o lunri ili Sta- 
io , e che devono panari* ove si paga gabella per testa , c non 
pt-r peso ( come ragione vorrcblc ) preteriscono le bestie di 
grande statura. In generale Isccuiio Coltivatore deve evitare i 
(tue estri mi , poiché il oulrimeoto , che consumano le bestie 
di grandissima statura applicalo a bestie di Malora media pro- 
cura (piasi sempre 11 ti guadagno maggiore. Deve considerarsi 
inoltre, elio se il bestiame A piccolissimo, ciò il più delle 
vohe proviene o da un modo vizioso di allevarlo, o dal regime 
Alimentare: in questo secondo caso, egli deve avere poca alti- 
tudine ad estere ingrassato con vantaggio. 

CAPITOLO 11. 

La scelta , e I' assortimento delle diverse qualità di sostan- 
ze alimentari , la loro prepara/ione, e la inumerà d' impiegar- 
le oosti tu incoilo dili'erenti melodi d' ingrasso, Ì quali bensì de- 
vono tutti fondarsi sopra, i principii generali della nutrizione, 
se si vuole ottenere un buon resultato dui l'ingrasso dei bestiami. 

L'ingrasso i, 60110 un certo rapporto, un'aberrazione 
dei principii conservatori della vita , poiché gli animali sono 
por tal modo posti in uno stato contrario alla natura; è perciò 
appunto delta maggior necessità di non allontanarsi dai sani 
principii dell' Igiène, che tanto quanto bisogna per ottenere il 
line desiderato. 

Qnesl' artìcolo essendo della più grande importanza farà 
d'uopo eulrare in qualche dettaglio. 

t-'li animali all' ingrasso consumando una quantità assai 
più grande di alimenti degli altri , e ciò che imporla essen- 
zialmente , dovendoli digerire perfetta mente , 1' aumento del 
volume non deve essere in proporzione dì quello della facoltà 
mitrinole degli alimenti, poiché gli organi dell' animale ne 
.-arebhcro affaticati, ed invece dell' ingrasso ne resulterebbe- 
ro delle malattie. 

Il celebre agricoltore Bloch in Slesia ha fatto dell' espe- 
rienze su qucslo proposito, dalle quali resulta , che una vacci- 
na di mezzina sialnra li .1 liisngiui o^ni fiorilo di un uutrimeti- 
tu, Ìl quale eoli il grado necessano di facoltà nutriente abhia 
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ancora un volume di piedi cubi 2. 7. adi' invefno, e di 3. 3/ 
ncH'cslale con dei foraggi in ciba, e la paglia: un quintale di 
fieno ( cioè cerno libbre di sedici once )riduccndosi per via di 
pressione ad un volume di circa dodici piedi cubi; si avrebbe 
perciò bisogno sotto il rapporto del volume, e per una bestia 
dì media statura di 20 a 25 libbre di fieno,'quaulità bastante 
per un tale animale, sullo il rapporto della facoltà nutriente. 
Dall' esperie™* numerose falle per molli anni all' latitino di 

memo degli animali , resulla , clic otfn. libbre colo dell'ani' 
male in vita sono necessarie per il puro suo mantenimento 
libbre 2. 22. di buon fieno di prato naturale. Se si vorrà in- 
grassale bisognerà dunque dare all'annuale uua quantità mag- 
giore di nutrimento , nun bensi in Geno, ma in alìmpnii che 
sotto uno stesso volume abbiano un valore nutriente maggiore 
o siano più facilmente assimilabili come barbe-bietole, palate 
cotte , carote ce. La digestione deve essere secondala da una 
preparazione conveniente di foraggi facendoli cioè segare , 
macinare, bagnare , cuocere , o fermentare ; questi ultimi tre 
modi soprattutlo convengono all' ingrasso, perchè gli alimenti 
cosi manipolati favoriscono particolarmente h formazione del 
grasso. Cambiare, e variare a proposilo i foraggi, o preparar 
la sostanza medesima in modo diverso, contribuiscono mollo 
all' ingrasso eccitando Tappetilo dell'animale, dare poi gli ali- 
menti pochi alla volta, ma spesso, in quantità bastante , ma 
non mai tanta , che T animale possa mangiarne in modo da 
rimanerne disgustato, è una delle regole più importanti pel 
nutrimento degli animali lutti , ma questa regola è poi tanto 
essenziale per te bestie all' ingrasso, che non si può aspettare 
un buon resultato se non è eseguita da Coltivatori, che vi ab- 
biano l'attenzione la più grande, zelo costatile, amore vero , e 
direi quasi passione per attendete con scrupolo al proprio do- 
vere: non intendo per queslo, che si debba dar loro a mangia- 
re giorno , e notte senza interruzione : I ruminami hanno bi- 
sogno di riempire moderatamente la pancia ad ogni pasto, ed 
le per loro necessario un lungo riposo, durante il quale possano, 
sdrajati sopra quantità sufficiente di ben netta lettiera, rumina- 
re, o digrumare con tulio agio. Si darà loro a mangiare Ire vol- 
te al giorno , o quattro al più ad intervalli uguali , durando 
ogni volta un'ora e mezzo o due, a porgere loro gli alimenti. 

KelT Istituto di Roville ove si eseguisce perfettamente l' in- 
grasso dei bovi , e però con vantaggio, nel corso dell' inverno, 
ai dà a mangiare due volte al giorno , dalle ore sci alle ore 
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«Ito della mattina , e dalle ore tre lite cinque del giorno , si 
aerrano quindi le porte, e nessuno può entrare nelle stalle. 

il passaggio dal nutrimento ordinario a quello d' ingrasso 
merita molta attenzione; la rag ione voi e ira, «ime l'esperienza 
indicano , clic si deve operare il passaggio a poco a poco , ed 
è mal fondata 1' opinione di coloro , che dicono doversi ilare 
anzi sul principio dell' ingrasso molto volume di nutrimento 
per attivare, dicono essi, gli organi della secrezione; tari lenza 
dubbio vantaggioso di dar sul principio delle sostanze mollo 
nutrienti , ed a] tempo stesso ammollienti, come per esempio i 
così detti beveroni , cioè acqua tepida con farine, o crusche, e 
fortificare cosi i vasi della digestione , ma si otterrebbe certa- 
mente male questo fine se si raddoppiasse ad un tratto la 
quantità ordinaria di nutrimento. Una Vaccina, ebe per lungo 
tempo non abbia avuto , che libbre 20 di Ceno, ne mangerà 
aenza dubbio 40 se se gli porge ben preparato, ma come potrà 
ella appropriarsi subito mite le parti nutritive di una tal 
massa di foraggio ? Non si otterrà egli lo stesso resultato por- 
tando subilo la razione a 30 libbre, e dopo qualche tempo 
a 35 , e quindi a quaranta libbre ? 

Un fatto convalidato dall' esperienza di tutti i buoni pratici 
cV ingrassi si è che gli animali si contentano sul principio di 
qualunque specie di grossolani alimenti , ed aumentano piui- 
losio in carne , clic in grasso , e che più tardi al contrario al- 
loraquando hanno preso un certo grado di carne abbisognami 
di nutrimenti più delicati , e di alimenti i quali particolar- 
mente contenghino soUo più piccol volume maggior sostanza 
nutriente: e stato osservalo ancora , che i foraggi composti in 
gran parie di fibra vegetale, mucillaggine, e fecola bruta, 
come fieno, erba , palale ce. influiscono parli cola rm ente nel 
formare la carne , e che quelle , che contengono del glutine , 
dello zucchero, dell' olio, della fecola fermentata come resi- 
dui di birra , barbe-bietole , schiacciate di lin-scme ce. in- 
fluiscono maggiormenie nel formare il grasso ; quindi resulta , 
che jw r un'animale il quale sia in uno stalo di magrezza con- 
veniente al principio dell' ingrasso , dovrà tenersi fa scguonla 
regola. Si aumenterà appoco appoco nelle prime settimane 
dell'ingrasso il nutrimento che si dette fino allora ( fieno, er- 
ba, radiai , paglia ec.) aggiungendo una bevanda nutriente , e 
potrà essere in questo tempo impiegato ad un moderato lavoro; 
allorquando l'animale dimostra di esser sazio dell* aumento 
di questo cibo e che è già bene in carne , non s' impiegherà 
più a nessun lavoro , si lascerà costantemente nella stalla , e 
si aggiungerà a quel nutrimento degli alimenti più sostanziosi.^ 
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e die influiscono particolarmente nello, formaiioiie del grasso; 
a misura elio 1 animalu diverrà grasso , si diminuirà appoco 
appoco una parte dei foraggi i più grossolani , c si rimpiazze- 
rà culi gli alimenti più concentrati , e più nutrienti. Se si bratta 
poi d' ingrassare degli animili già in buona carne, sarà scuaa 
dubbio più vantaggioso di dar subito la razione intera da in- 
grasso senza aver bisogno del regime detto di passaggio ; poi- 
ché egli è curio, elle gli animali impiegano a formare il grasso 
quelli parie degli alimenti , clie eccede l'altra necessaria al 
pura loro manlcuimeno , quindi la conseguenza , che quanto 
più l' ingrasso e sollecito, e tanto più è vantaggioso. 

Passiamo adesso a descrivere i principali melodi d' ingrasso 
fondati sulle diverse sostanze alimentari, che sono più ordi- 
nariamente impiegale, avvertendo, che nessuna delle sostan- 
ze, clic inliuheró è data sola, m< la considero come che formi 
la parte essenziale del nutrimento. Spetterà poi a ciascun Col- 
tivatore di giudicare quale di questi metodi gli può essere vanr 
laggioso relativa mento alle circostanze, in cui si trota. 

CAPITOLO III. 

Dell'Ingrasso col Fieno, ed altm 
S 1 Foraggi seccia. 

località , ove' abbondano i prati naturali , o artificiali , e dove 
questi foraggi sono della miglior qualità. 

il lieuo ordinario influisce poco mi In l'orni «ione del grasso, 
ed abbisogna d'altronde un volunr; mollo grande per formare 
la quantìll delle parti nutrienti , c necessarie per 1' ingrasso 
dell' animile; è vantaggioso di sos'ituire il lieno settembrino 
per un Iciv.o, o la mela, al Geno ordinario. Ogni qual volta si 
vuole ingrassare con i foraggi sco.;lli è indispensabile, che 
essi sieno della miglior qualità , e bene preparati , la metà al- 
meno deve esser segata, o trinciata, e farà anclie meglio se ba- 
gnala con acqua bollente, e se una parte del fieno sia slato 
salato all' epoca della raccolta. La pratica di salare il fieno è 
assai cimunc in diverse contrade dell' Inghilterra , e della 
Germini* > e consiste net cospergere di acqua salala il fieno 
allorquando si pone in mucchi , o nei fienili; sembra in- 
contrastato , che il Geno cosi preparato col sale favorisca singo- 
larmente V ingrasso , ma c altresì vero, che questa pratica non 
■'incontra , che in quelle contrade ove il sale non forma un 
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ramo notabile di entrata dello Slato , perchè sottoposto ad una 

imposizione, che ue rende gravoso l'acquisto. u.i 

11 fieno brano , o scuro è da molli Agronomi pratici stimalo 
eccellente per l' ingrasso; per fieno bruno s' intende quello , 
il quale si ottiene ammulinandolo , c calcandolo allorquan- 
do è mezzo secco, in monti di libbre mille a duemila , nei 
quali si manifesta ben presto nell' interno la fermentazione , 
eli allorquando il calore è giunto al segno , che una mano 
non pub lungamente sopportarsi nell' interno del monte, sì 
disfà colla massima sollecitudine, si lascia raffreddare , e dopo 
alcune ore sì rimette in grandi tnucchj, o nei fienili; sembra 
che questo fieno esscudo stato prosciugalo per via di fermen- 
tazione contenga una quantità di parli nutritive maggiore sot- 
to un volume assai più piccolo del fieno ordinario, ma questo 
modo di preparare , ed asciugare il fieno esìge molta abilità , 



Thaer nel tonto quarto dei principii ragionati di agricoltura 
suppone , clic un bove di media statura il quale consuini lib- 
bre quaranta ( di sedici oncie , I' una ) aumenti ogni giorno 
circa libbre due di carne ; Majer calcola , che con una eguaio 
quantità di nutrimento aumenti in giorni ccntododici lilibre 
centonovantaduc. Con questa quantità di nutrimento si può 
ottenere dei bovi assai grassi in venti, o venticinque settimane 
purché non siano nel principio in uno stato di magrezza 
straordinaria, egli è certo poi, clic se si aggiunga a questo 
nutrimento un poco di biada nel secondo periodo dell'ingras- 
so, si otterrà quantità maggiore , e qualità migliore di grasso 
in uno spazio di tempo minore, clic col nutrimento di solo 
fieno. 11 buon fieno di trafoglio( Pratense Linneo) da noi detto 
trifoglione , o Bolognese , è stimato eccellente per 1' ingrasso 
dei bestiami, ma egli ha la proprietà di eccitare la sete, è però 
ottima cosa di dare delle bevande tiepide con crusca, o farina, 
o dei residui di birra. 

Fàyws di Ginevra considera , la lupinella come il miglior 
foraggio secco per gì' ingrassi. Una porzione infine di foraggi 
secchi è sempre utile , e talvolta necessaria in tutti i diversi 
modi ." ' 



S 2." Ingresso con foraggi in erba. 

Si può ingrassare i bovi ancora con il trifoglio , con Verità 
medica, o con qualche altro foraggio in ciba, [iiircbè esso non 
contenga troppa quantità di sughi acquosi , ossia lioppo toni- 
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— lo- 
ro, ma con il nutrimento in erba soltanto non sì può ottenere, 
che un grado assai mediocre di grassezza. Allorquando si da 
la quantità di alimenti in erba necessaria per ingrassare si ha 
da temere o il gonfiamento , o un disturbo nelle vie digestive; 
entrambi questi due inconvenienti ritardano molto l'ingrasso. 
Si rimpiaiierà però con vantaggio una porzione di erba con il 
fieno , o altro foraggio secco, e perfino con la paglia segata in- 
sieme con l'erbe, ma si otterrà poi un resultato anche migliore 
se si aggiungerà una bevanda nutriente fatta con farina, o con 
schiacciate di lin-seme. Un bove di media statura consuma 
perfino libbre 250 a 300 di erba, ma non si giungerà mai a dare 
questa quantità, che aumentando progressivamente ( come ho 
dello per l' ingrasso con foraggi secchi ) nella proporzione di 
libbre 1 a 5 di erba per 1 di fieno. 

L' Agronomo Riem parla di un modo d' ingrasso , die po- 
trebbe essere assai vantaggioso in Toscana , e per lutto dove 
abbondano le viti: il pampano vien inesso in corbelli, o gran 
panieri mollo calcato; si pongono questi in tini pieni di acqua, 

eie dì fermentazione; Riera dice a nuora, chegli Animali ama- 
no poco quesio nutrimenlo nel principio , si mescola perii con 
cibi , che appetiscono di più , e finiscono poi por mangiarlo 
con piacere ed ingrassano assai bene , e presto. 

5 3.° Ingrasso al pascolo. 

Nella maggior parte delle Contrade , in cui i pascoli sono 
buoni, e ben tenuti vi è l'uso d' impiegarli per 1* ingrasso del 
bestiame; alloraquando i pascoli sono della miglior qualità 
gli animali vi acquistano un bel grado di grassetra. 

Kgii è cosa indubitata, elle posso ivo essere impiegali ali in- 
grasso quei pascoli soliamo, i quali producono un'abbondante 
qu.mliL'i ili nutrimenlo ; qnrsli pascoli possono essere naturali 
o artificiali, i primi si trovano in Olanda, in alcune parli del- 
l' Inghilterra , in alcuni Dipjrtimeuti della Franti ■ , nelle 
contrade piti basse della Germania . e della Umbanlia -, nel 
Titolo, in Svinerà , e nei Votgì i migliori pascoli di monta- 
gna sono impiegali all' ingrasso delle vaccine , i pascoli artifi- 
ciali trovanti particola cruente in Inghilterra , nel Mcthlcm- 
burgo ec. 

La superficie che è necessaria per 1' ingrasso di un bove 
dipendo dalla boati , e natura del pascolo , e dalla conforma- 
zione, <■ statura dell'animale; dieci a venticinque mila broc- 
oiMtjHjidre possono bastare pei' ingrassarlo in dicci a venti 
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scttimano , e si può secondo le luta li là ri u imo tu re gli .immoli 
<ln ingrasso perfino tre volto dalla primavera all' autunno, in 
jiaseuli freschi , ricebi , e convenientemente custoditi. 

Le premure, die esigono gli animali al pascolo ti' ingrasso 
si riducono : 

1.' A procurar loro un» capanna, o luogo coperio pc, 
ripararsi dal cattivo tempo. 

2-" Ad allonlauare tutto ciò , clic pulì l orbarli , o di' 

unirli. 

i.° A non metterli nel pascolo assegnato . che ..Mora- 
quando l'erba e alta tre o quattro snld>. 

4. J Ad assegnare al bestiame gii quasi :■<■••-. quelle 
p.ut. in cui I' erba e più alla , q-tellc che lascia saronoo date 
al bestiame già in carne , e quelle parli li.,,. allora Mcwpite 
dal b--.lia-.ue in cime saranno da:.- al bestiame magro. 



(>.° Dovrà procurarsi al bosùatne l' occasione di arruo- 
larsi , e grattarsi , poiché ciò favorisce la formarione del g,as- 
no , ognuno sà guanto sia vantaggioso nel metodo d ingrasso 
alla sulla lo spalineggiare, far Ir. /.ioni , b ussolarr, e strigliare 
^li animali. 

7," I.' acqua deve trovarsi nel pascolo stesso , o prossi- 
ma al medesimo. 

In Sassonia, e particolarmente nel Voigt-Land s' ingrassano 
l bovi al pascolo, ma legati ad un piolo fisso in terra con una 
lunga curda , il quale è trasportato da un posto all'altro a mi- 
sura che il posto è stato pascolato. 

§ i.° [ngatso con radici 
cioè barbe-bietole , rape , patate et:. 

Le specie tutte di radici alimentari som) hoono per ingras- 
sare il bestiame , ma perchè questi alimenti siano impiegati 
eoi più gran vantaggio devono formare la metà soltanto , o i 
tre quinti del nutrimento, il restante deve essere composto di 
foraggi scechi, e di una piccola quantità di biada scè powibi- 
ìe. Colle sole barbe-bietole , c patate coite mescolale a della 
paglia trinciata si ottiene certamente, degli animali assai gras- 
si, ma si oltcrrà poi il resultato il più completo, il più solicel- 
lo , si spingerà il grasso della miglior qualità ad un segno 
sorprendente, ng^itmgciiJu 'A segato di barbe- Lieto! e, o patate 
cotte , o paglia , un poco di fieno , e dando nelle sci , o sette 
ultime sclUniane uu poco di biada, o i'nriua di lin-seme. 
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Ne) Wurterabergh trinciano le rape, le lasciano ammassale 
in una tinozza fintantoché siano un poco inacidite per la fer- 
mentazione, come il Sauer-craut ( carolo acido) ; le patate non 
possono essere date crude agli animali senza inconveniente in 
quantità maggiore di un quarto della massa totale nutriente di 
foraggio giornaliero , mentrccbè cotte possono darsi loro con 
tutta sicurezza per la metà, o i tre quinti del nutrimento. 

Carlo Pictet aveva il metodo, che credo eccelleste, di trin- 
ciare fini colla macchina le patate , e sottoporle poi alla pres- 
sione di uno strettojo per toglier loro l'acqua dì vegetazione-, in 
alcuni luoghi danno le patate a mezzo cotte, ed in altri dopo 
averle trinciale non fanno , che versarvi sopra dell'acqua bol- 
lente ; con questo mezzo semplice , e poco costoso si toglie o 
almeno si diminuisce alle patate crude il principio malefico 
chiamato solanina. 

I macellari preferiscono sempre le vaccine ingrassate collo 
barbe-bietole a quelle ingrassate colle rape, ed altre radici; è 
utile bensì di mescolare, e variare talvolta le radici per agguz- 
zare l'appetito degli animali. 

Thaer dice , che un Love di media statura nutrito con 60 a 
70 libbre di barbe-bietole, e patate mescolate, a cui sia ag- 
giunto 10 a 15 libbre di fieno, e paglia, aumenta nello spazio 
di venti settimane di due libbre per giorno , cioè quanto con 
<t0 di fieno. 

A Hohcnchim , ove i bovi s' ingrassano fino a mille libbre 
di sedici once, peso netto, assai spesso ricevono ogni giorno 

Libbre 70 Barbe-bietole 
;« 9 Farina 

n 12 Fieno maggese , o settembrino 
■ 3 Paglia 
Un'altra Partita di bovi all' ingrasso riceve 



Principio del- 


Verso il mezzo 


Verso la fine 


Bietole 


Libbre 30 


« 45 


« 20 


Fieno 


« 15 


« 15 


20 


Farina 


' 6 


(c 10 


« 15 


Paglia 




» 5 


« 5 



Con questa qttantilà di nutrimento, dei bovi passabilmente 
magri sono stati ingrassati perfettissimamente., ed alenili han- 
no »h.re pass alo il peso netto di lihbre 1050 ( di sedici onte ) 
nello spazio di dodici a quindici settimane. 



S 5-' Dell' ingrasso con i residui di DUUMcr, 



Mi resi e rubili; adesso a parlare degl' i oprassi, die ,,i esegiu- 
scorui .11 •ionio vauttggio con i residui di fabbridic di bn - 
i i. di distillerie dì patate , e di . ■ r <ì< , e con i residui delh 
: ■■ bri, .., ■ , dillo uicchero indiano ili Larbe-bieiok, e con 
le intljrae prò venie ìili dalli* rafliurrn: di zucchero, ina inni 
raiatcndo in numno almeno notabile m I ■ . u . , De iu 
Italia , elle iu sappi] , qui- sii lami d' iaduMiia che tonto von • 
Uggio arredilo alla fortuna ,. libidica , <d i uuali mun la cau- 

. I . -. I . 1 della perfezione dell' agricolluu 

nel Belgio, e per Uitio altrove, credo opportuno Ai omcttcìli 
in ({Detto brevissimo scrino. 

I residui delle fabbriche di amido sono al certo inolio ml- 
t l'ili ari, ma non possono darsi , die in una piemia proporzione 
nel giornaliero consumo; essi esigono la precauzione di to- 
gline loro i principi nocivi sviluppati nei cercali per l'ell'ittu 
lii ll.i fermcntar.ionc , ed è necessaria poi la più gran ncUem 
di lle mangiatoie , e dei vasi tulli ove hanno toccalo questi re- 
sidui ; ogni qual volta , si fa uso di sostarne facilmente acidi- 
licabili, dovranno lavarsi Lutti i vasi, e utensili, die le ha timi 
toccale , con dell' acqua di calcina , poiebè questa toglie qua- 
lunque acidità. 

CAPITOLO IV. 

più favorevole per Y ingrasso iella Vaccma per la faciliti , 
clic essa olire al Coltivatore, ma un riguardo loggioni ancora 
deve aversi alle circoslame favorevoli di vendere , e comprare 
gli animali da ingrasso, ed alla quantità, e qualità di foraggi, 
diesi posseggono più convenienti a questa speculazione ; è 
cosa indubitata , che s' ingrassa con minor buon resultalo du- 
rante la stagione estiva a motivo del calibi troppo forte , clur 
domina, special meni e nelle contrade meridiiinali, e per hi quan- 
tità innuraerabile d' inselli , die tormentano gli animali ianlo 
alle stulle, che al pascolo; ma il freddo eccessivo ancora è po- 
co vantaggioso , tuttavia eccettuate poche contr.de esposte i 
climi roces- iva mente freddi si ottiene un cattivo esito solo in 
fpielle stalle, die sono mal difese dai freddo, o elicgli animali 
si mettono al pascolo in tempi assoluta mente cattivi. Il clima 
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dolce , l'esposizione dei pascoli , e la stagione temperala sono 
in questo rapporto le circostanze più favorevoli all' ingrano. 
Li' rmitradc di montagna dominate da tenti impetuosi Mino 
•piclle, ove Y ingrasso dei bestiami si eseguisce con il peggior 
resultato. Ripeterò tuttavia , die la temperai ura , e lo rnnve- 
nienza mati'rioli' Ji un i stuelline non sono, clic considerazioni 
aeeondaric. Il Coltivatore clie intraprende l'inyrjsso dei bolla- 
mi deve principalmente riflettere alle rirrosi.inic economiche, 
quelle- cioè , in citi può compiere con maggior vantaggio gli 
animali c venderli |>oi grassi al più allu prcizo. Le circo- 
stanze essendo variabili in ragione delle località , eia situa- 
zione mercantile , e politica avendo nel buon' esilo la più 
erande influenza, ella è cosa impossibile d'indicare le regole, 
le quali siano di sicura scorta ncll' intrapresa speculazione. 
Dovrà considerarsi bensì l'epoca la più vantaggiosa dell' anno 
miclla, in cui si puii disporre in gran quantità del nutrimento 
il più atto all' ingrasso , ed al tempo stesso meno costoso ; si 
considererà inoltre 1' epoca la più favorevole per riformare il 
bestiame da lavoro , e da frutto , che si destina ad essere in- 
grassato. Ma queste due circostanze sono spesso in opposizio- 
ne coli' occasione favorevole dì vendere col maggior guadagno 
il bestiame ingrassalo ; i bovi da lavoro , per esempio , non 
possono riformarsi, clic dopo In sementa del grano, a] princi- 
piar cioè dell' inverno; tutti i Coltivatori essendo però presso 
a poco nelle circostanze medesime, accade, die ad una tale 
epoca il bestiame grasso ba un prezzo minore , come verso il 
(ine dell' inverno , mentrecliè il prezzo aumenta in allri tem- 
pi , percliè pochi Coltivatori si trovano in circostanze favore- 
voli , ed banno i foraggi necessari per ingrassare , ciò assai 
spesso suole accadere nella primavera , e ncll' eslate. Una 
delle circostanze favorevoli allo Stabilimento di distillerìe, 
di cereali , e di patate si è però quella di potere ingrassa ri: 
con i loro residui il bestiame in tutte le stagioni dell' anno. 

CAPITOLO V. 

L' epoca la più vantaggiosa per terminare 1' ingrasso , e la 
durata, dipendono in primo luogo dallo stalo di magrezza in 
cui si Uliva il bestiame nel principio, dalla maggiore, o minn- 
re ditiposizioite in cui è di premiere il grasso , quindi dal 
metodo clie si tiene per ingrassa ri o , e lilialmente dalla occa- 
sione di venderlo con maggiore utilità. 
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t!n bove gii lo carne, sano, c bene ronforroalo può con un 
buon nutrimento giungaci! al maggior gradii possibile di 
■^i ■ In dicci , o lodici tetti ma ne , meatruckò un bore 

muli» grandi.*, uugi i>siino, vece Lio, ed in gcncialc, dillirilc a<( 

giungere .ni un» jijIm'iIi grjsseua spesi Iimire lurse di I- 

J'altiu. Kgli c poi dillicilc d' indicare igu.il punto aia il più 
vantaggioso per termi tu re 1' ingrano 11 iiiacill.no preferisce 
Mail dubbio | ■ ■ animale , citi: è il più gratili possibile a 
queliti , clic è iultuulo mcun grasso ; il primo contieni: mag- 
mi prcixo maggiore dell' alito , mi cui, clic un accinti) G. lu- 
tatura deve sapere, si e il rapporto fra il prc tzo tli ll* animale, 
e le spese tinlo iteli' uno , clic nidi' attui caso , aarù com ben 
rara, clie dall'esano caUiiln revulti il vanlaggiodi |mrlar l'ani- 
male al maggior punto possibile di gr-isseu.i, poiché gli ani- 
mali lutti in generale r squali . sono giunti ad un buuii 
punto di grasso , senza calere ancora grassluimi , e facili: ac- 
coigersi , tlic acquistano progress iva mente meno , e quantun- 
que consumino uu* quantità minore di ti otri mento che pri- 
ma , esigono .il contrario degli alimenti più MMUnlioai , mi- 
gliori , c più delicati. Si Iruicrà peto gnarjitgno maggiore ( in 
generale ) a terminare 1' ingrasso, I _ ■ - i - - " n ■ manifesta 
una diminuzione notabile nell'aumeolo progressivo del grassi) 
dell'animale , poirlié , c- sempre utile di vendere una heatia 
appena elle se ne trota il prezzo cunvi incuti. , ed è meglio di 
rinnovarla pinuoatocfce ostinarsi di porurta al punto di gras- 
sezza ìl più grande , o ad un prozio determinalo ; il Coltiva- 
tore allora, e assai spesso obbligalo di «spettare un tempo più 
lungo, clic non vorrebbe, e eoe non conviene ali utilità .Iella 
speculatone prima di trovare un compratore , elio 1» inden- 
ni» .!i quelle maggiori spese , clic egli airi fatici alinea- 
quando gli animali sonu in carne , ed in un punto diserrili di 
gitisi) si troverà un'utile maggiore a vendere quaiilo più pre- 
si» è possibile , rotile niandusi di un diserei» guadagno- !'■ ■ 
specular orli ingrasso finalmente egli è necessario di «vera 
lina grande cspciirnia per sapcic comprar bene accio ri elea 
poi tacile di vender bene- 



CAPITOLO VI. 



DBL CIIDLCARL , (1 STIMAHE LE BESTIE C.I1ASSK. 

11 metodo ordinaria consiste nella lunga pratica nel giudi' 
care con uu colpo d'occhio, e determinare a p prossima ti va me n- 



stirandolo, ma nulla vi sarà di più cerio , che pesarlo in vita, 
toccando al tempo stesso in quei punti, ove più manifestamen- 
te il grasso apparisci-. 

1 macellai ed i mercanti hanno una tale abilita nel giudi- 
care n colpo d'occhio con esattezza gli animai! grassi , che 
bendi rado s' ingannano a più del cinque per cento nello 
stimare il peso della carne al nello. Il grasso interno > cioè il 
sevo-, è bensì più difficile a stimarsi , perchè gì' indizii sooo 
meno sicuri, e perchè la proporzione del sevo in ragione della 
rame dipende molto dalla natura particolare degl' individui, 
dalla quantità degli alimenti, e dal metodo tenuto neH'ingrai- 
io. Sono questo rapporto il Coltivatore ha un vantaggio sul 
mercante, e ani macellaio, ed è però, che questi torcano sem- 
pre d' in formarsi del modo, c dei nutrimcnl con i quali sono 
stati ingrassati , e compiano sempre più volentieri, e pagano 
anche di più a quei Coltivatori , che sanno nutrire i bestiami 
con alimenti sosta minsi. 

1 posti ove si tastano ordinariamente i bovi per assicurarsi 
della quantità di grasso nell' interno sono: la piegatura della 
pelle al disotto dei fianchi fra la coscia , ed il ventre , e per i 
maschi il punto dove erano i testicoli ; questi indizj tuttavia 
non sono esatti , che per la maggior parie dei bovi. Il mezzo 
migliore per giudicare la quanti ti di carne in generale è 
di toccare la massa esterna., si esaminano però con premura il 
petto, le coste, la spina dorsale , le anche , eli ossi del bacino 
presso la base della coda , e si conclude dello stalo di grasso 
dell'animale secondochè gli ossi sono più , o meno ricoperti 
di carne, secondo lo stalo morbido, o rilassato, o floscio del- 
le parti carnose. 

Per stimare il valore di una bestia grassa si deve valutare 
in generale. 

1 .* Quanto pesa la carne con I' oiso di lutto 1' animale , 
eccettuata la testa, le gambe, c la coda, ossia i cosi delti quat- 
tro quarti; i filetti, le animelle, ed il grasso, che li circonda 
sono ordinariamente compresi come carne. 

2." La quantità di sevo , che si Uova fra gì' intestini con 
quello dei lombi, o senza. 
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3.° TI peso della pelle. 

La tea la , le zampe , e gl'intestini essendo parti, die hanno 
un valore inferiore non ai mettono ili conio. Sarebbe certa- 
mente giustissimo di ilare un valore maggiore alla quantità 
più, o meno grande di carne, che si trova nelle parli migliori, 
e più appetite, come pure alla proporzione fra la carne, e 
l'osso. Gl'Inglesi grandi apprezzalori della buona quantità dì 
carne preferiscono, e pagano un prezzo maggiore quegli ani- 
mali, il di cui dorso, e la groppa è più ricca di carne , perché 
è in quei posti, che si trova la migliore ; essi danno un valore 
minore alla carne delle cosce , e minore ancora a miei la del 
collo. Gl'Inglesi valulano ancora quegli animali, i di cui ossi 
sottili , e leggeri pesano quanto meno è possibile in propor- 
zione della carne ; quale è presso di noi quel macellaio , che 
apprezza notabilmenle gli animali di ossatura più , o meno 
grossa , o quelli , il di cui collo è più carico di carne in pro- 
porzione della groppa e del dorso i' Ma è altresì vero, che noi 
siamo poco giusti allorquando si paga la carne delle parti 
migliori il prezzo stesso delle parti meno buone. 

La proporzione del peso della pelle con quella del resto 
del collo non è indifferente; la pelle ha spesso un prezzo mag- 
giore della carne, ma sempre minore del sevo; molti macel- 
lai preferiscono per questo motivo gli animai!, che hanno un 
cuojo grosso, ma questi animali sono appunto quelli, che sono 

quasi sempre maggioro nello stimare le bestie grasse dei ven- 
ditori , e coltivatori ; questi non hanno la pratica necessaria 
per bene stimarli, non assistendo quasi mai al macello , ed al 
peso dell'animale venduto. Ad ogni Podere, ad ogni Fattoria, 
o almeno nei pubblici mercati vi dovrebbe essere la bilancia' 
per pesare i bovi, come appunto in molti luogbi si pratica por 
le bestie porcine, poiché si hanno delle formule assai esatte 
per calcolare il peso netto della carne dal peso vivo dell'ani- 
male. Le bilance sono poi utilissime al coltivatore per osser- 
vare il corso dell'ingrasso, per apprezzare la qualità, e lu booti 
dei mitri menù differenti, e per giudicare dei progressi del- 
l' ingrasso. 

Ogni coltivatore pensj , che costruir potrebbe anche da se 
stesso una bilancia multo semplice , ed economica. SÌ attacchi 
un' asta di ferro , o una forte stanga, di legno a guisa di sta- 

■ ,1 Slraiburso, a Liont, e in molli allri luoghi dell;. Fronda, al in Gtr- 
mania «i fabbricami drilc liil.m.-.. . I.illin. .Ielle ì„i,.:>lr multo «lutate * 



■lrra alla romana con una caiena ad un punto fìtto qualunque: 
il punto dì attacco divìda I.! «adora in due lati , uno del (rotili, 
*ia il laici girili , rappresenti soltanto la decima pnrlc ili Imi* 
gl ti del lato lungo; Si adalli . e si sospendi ni Ino corto 
dell'asta della bilancia uni specie di tassa mi fondo Hi tanolé 
unilc astai solido, rli tali- lunghezza, c larghetta, clic nn Inni- 
possa entrarvi , e nani in piedi . dilla parie imputa, da cui 
si fa entrare l'animalo, si farcia una r.islrcelicra mollile , che 
servirà per attirare dentro la cassa l'animale, ponendovi del' 
fieno, o altro foraggio ; la cassa riposi in terra sì sospenda 
dall'altra parie dell 'asta [il lato lungo come budello dicci voile 
più del eorlo) all'estremità un piallo, al ijualcsi dia tanto peso, 
clic stabilisca 1' equilibrio con il lato corto a cui è attaccala la 
cassa vuota: costruita in tal modo la bilancia egli è chiaro, 
clic qualunque peso si ponga nel piatto avrà un' effetto dieci 
volte maggiore di quel peso , clic sarà staio posto nella cassa , 
cosicché ogni libbra , clic si ponga nel piatto farà alzar dieci 
libbre del peso, che sarà nella cassa. L'animale introdotto 
nella eassa s'intenderà pesato allora quando si vedrà che essa 
è posta in movimento per elevarsi a cagione dei pesi posti nel 

acciò 1' animale non si spaventi. Quésta bilancia semplice^ ed 
economica pili) essere utilissima in ogni podere per pesare 
grano, foraggi., e tulli gli altri prodotti voluminosi. 

Le formule di ragguaglio fra il peso vivo dell'animale , ed 
il peso morto, c netto, sono naturalmente variabili Unto 
quanto lo sono le raizc diverse: non si può dare perciò una 
formula certa , e generale , ma essa deve variare secondo la 
razi» , c le località , o non può essere stabilita cou esalterà . 
che dopo molte replicate esperienze. Hclla mancanza di pra- 
tica bastante sopra animali di razze Toscane per indicarne h: 
formule, indicherò la formula media , che resulta dalle nu- 
merosissime ricerche fatte a questo oggetto in Germania, ed in 



%' Per un bove mezzo grasso - * 55 a 60 « 5 a * 
3." Per nn bove ben grasso . . a 00 a 6S « 6 a 12 
Si può sperare di otienere da libbre otto a diciotio di sevo 
per ogni cento libbre di carne secondo clic 1' animale è più, o 
meno grasso, e sì ha ancora dicci libbre di pelle Ogni centi] 
libbre dì carne. La pelle delle bestie piccole, e inagre è mag- 





óne non ha ancora preso il grasso. 
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jrioré di peto in prtiportione della rime , e minore per quei 
boti mollo pmssi, e gran il issimi di Matura. 

I bo»i i più grami di Hohenchim nel Wnrtembcrgh pesano 
da note e mezzo a undici centinaia di carni- ni Ha, i ■■■ cen- 
totrenta a &n loci n qua nu libbre di sevo , e !a pelle pesa da 
ccnlo a centoquaranta libbre. 

Sir Jhon Sinclair, e Anderson autori Inglesi danno In for- 
mula seguente, per un bove in camp, e non grasso; si prenda 
la meta del peso vivo dell'animale, vi si aggiunga (patirti set- 
timi di tutto il peso, e si divida per due; il quoziente espri- 
merà il peso della carne netta dell' animale -, se, per esempio, 
mi bove vivo pesa libbre 1400, la meli 700 
I quattro settimi 800 

1500 

Diviso perdite 550 
In questo caso venti libbre peso lordo ne danno dicci , c 
cinque settimi netto; ma su i bovi sono un poco grassi, danno 
ordinariamente undici; e se sono completamente grasii, venti 
danno cioè dodici a dodici e mezzo, peso netto. 

CAPITOLO VII. 



11 mio venerato maestro Dombasle ha fatta dopo moltissime 
esperienze una misura , colla quale per le razze di bovi della 
Lorena, e dell' Alsazia sì ottiene con molta precisione di co- 
noscere il peso netto di quegli animali. Fu pubblicalo già nel 
n.° 2t> pag. 193 del giornale agrario Toscano il metodo di mi- 
surare i bovi tenuto dal Dombasle colla respetliva tabella ri- 
dotta a peso , e misura Toscana che credo opportuno di qui 
sotto riportare. . " 

Per misurare i bovi si deve prima di lutto situarli in una 
posizione conveniente; ledue gambe davanti poseranno in pia- 
no , saranno in linea , perpendicolari alla spalla , la testa né 
alla, né bassa , ma nella posizione la più naturale , 1' animale 
deve stare immobile nel tempo che viene misurato; la misura 
e composta di un nastro impermeabile, e non soggetto ad al- 
lungarsi o ritirarsi per l'azione dell'umido, o del caldo: que- 
sto nastro è nascosto in una piccola scatoletta rotonda; una 
estremità e attaccala al pernio, che sta al centro di uno dei 
fondi della scatola , e all' altra estremità del nastro vi è una 
campanella, che esce dal cerchio compreso fra i due fondi 
della scatola ; si tira la campanella e sulle il nastro, il pernio 



interno ha al ili fuori un bottone , che fatto girare , gira pure 
il pernio, e nasconde il nastro nella scatola, avvoltandolo at- 
torno di se : il nastro è colorato e segnato con linee di diverso 
colore; ad ogni linea è espresso in cifre comuni il peso corri- 

Due persone sono necessarie pcv misurare un bove, una si 
pone alla spila destra, «l'altra alla sinistra; quella che ha in 
mano la aratola porge 1' estremiti del nastro al compagno, fa- 
cendolo passare fra le gambe davanti, quindi uno degli ope- 
ratori fa passare il nastro per il mezzo del petto, e fasciando 
la parte anteriore della spalla conduce ben dislesa una estre- 
mità del nastro fino alla sommiti del garrese , mentre 1' a] Irò 
operatore cingendo con egual precisione la parte posteriore 
della spalla opposta , e fasciandola conduce il nastro a toccare 
l'estremiti del nastro medesimo nel punto del garrese ; si os- 
serva cosa sta scritto nel nastro al punto in cui si riunisce, c 
si ha la misura ed il peso netto relativo dell'animale. Si ripete 
l'operazione in senso opposto per averne la riprova ; nel caso, 
che vi sia differenza si prende la misura ed il peso medio re- 
sultante dalla doppia operazione. 

Se, per esempio, nella prima misurazione cingendo la parte 
posteriore della spalla destra, e la parte anteriore della spalla 
sinistra, facendo passare il nastro ben disteso fra le gambe 
davanti, e per il torace, e riunito poi il nastro al punto più 
alto del garrese segna libbre 920, e nella controprova tin- 
gendo la parte anteriore della spalla destra, e la parte poste- 
riore della sinistra, facendo passare il nastro esattamente come 
nella prima operazione, e riunitolo all'estrema punta del. gar- 
rese segna libbre 930, la media della differenza dieci, essendo 
cinque, il peso netto del bove sarà libbre !'2j. Se bensì il bove 
si movesse ponendo una delle gambe avanti, o indiciro, e non 
fosse però nella posizione naturale durante il tempo della mi- 
sura, o della controprova, è necessario di ripetere l'operazione. 



La '-Tabella seguente putrii servire per costruire il najtro 



/Vi/.iffo impermeabile eseguito sotto la direzione di M. Doni' 
baste da M. Champion, il quale è venduto a Parisi. Une 
du Mail n," 1H alta sua fabbrica, ed allo stabilimento 
agrario eli Jiuville. 
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Per avere da ogni segno lineare del nastro i indicazione 
di sole libbre 50 Toscane , le divisioni si potrebbero sta- 
bilire così. 
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Le differenze iti misura , comi' ognun vede , sono gradata- 
mente minori , e perciò i segni lineari sono a mano a min» 
pili vjnni ciò indica, clic gli aumenti ilei torace successivi ed 
eguali corrispondono l'annienti di carni- sempre maggiori. 

Ma questa misura qn.miunque , rome dissi gi/i , sìa della 
pili grande rsat tetta per indicare il peso nello della carne dei 
bovi grassi delle vacche e anche delle vitelle delle rane della 
Lorena , e dell' Alsazia non pulì essere egualmente esalta per 
indicare il peso licito delle nostre vaccine, essa pulì bensì ser- 
vire di utilissima scorta per farne a tal' uopo delle consimili. 

Terminerò questa breve Istruzione culi' ingrasso delle vac- 
cine con un cenno sull'ingrasso dei vitelli da latte perii 
macello- 

CAPITOLO Vili. 

Ingrasso net Vitelli di latte. 

Si opera l'ingrasso dei vitelli col nutrirli dalla loro nasciti 
lino ad una certa età con molto latte , ed altre sostanze analo- 
ghe, acciocché, essi giungano ni punlo desiderato di grassezza. 

I vitelli da latte non possono essere grassi avanti quattro 
settimane; per ottenerli ad uno stato perfetto di grasso sono 
necessarie talvolta ancora Otto a dieci settimane, ma comunque 
esser possano grassi in due , o tre, la carne è ancor troppo le- 
ttera per essere di buona qualità, ed alcuni pretendono che 

] I nutrimento il più omogeneo e il latte, con questo si ot- 
tiene l'ingrosso il più sollecito, la carne squisita, e la più de- 
licata, quanto più si sostituiscono al latte altre sostanze, e tanto 
minor pregio ha la carne: tuttavia l'ingrasso col lane solo 
essendo in molle località assai costoso si può ricorrere ad altri 
espedienti onde supplirvi, almeno in parte. I succedanei del 
latte, che si possono impiegare sono: il latte privo di tutta , o 
parte la panna, il latte di burro, la farinata assai liquida di 
làrina di lino, il pan granalo, e cotto nell'acqua, il decotto di 
buon fieno , 1' acqua d' orzo , la farinata dì molle altre fecole, 
melazsa di zucchero, ova ec. 

Arthur Jouug consiglia, per esempio, di rimpiazzare il lane 
per ingrassare i vitelli con il seguente nutrimento: ire boccali 
di latte (boccali fiorentini) olio di farinata fatta con farina di 
lino bollita nell' acqua di fieno, ed un' oncia di radazza , o 
zucchero mascavato, il tutto mescolato, e dato tiepido. 

Queste diverse sostanze quantunque buone esser possano 
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non conviene di darle, benché in piccola pFOporsione , che 
dopo Ire settimane , :■• ■■•<■ «• ■-■« '<• a sostituire al latte uno , 0 
due boccali al giorno annientando sempre il a atri mento in ra- 
gione dell Biimet.il) del vitello. Appena , ohe miai cima delle 
ditene dal latte La prodotta la diarrea, egli e neces- 
sario di tornar «ubilo al regime del latte puro : dove» poi uni 
Ogni 1 1 prevenirsi la diarrea, niente essendo più con- 
trario al buon'esito dell' ingrasso d, timi gì- animali, ma 
■penalmente dei piccoli vitelli. Nelle località non abhosuiuu 
vicine alle grandi eliti per vendervi con vaneggi,, il [alte io 



dia, o «nei vitelli, ebe 
odi, tulli «cui, edoK 
: corde, ed alcuni metto] 



égllogget 



v ,11, , devono prenderne fintantoché loro piace, in mudo eh. 
siano del tuli., sa*j ail ogni pasto*, ■ primi nu.,nrn , 0 cinque 

giorn. eia! non betono , che pcchi boccali di I ■ , ma .lupo 

due settimane ne bevono otto a sedici bucci 1! , tanno poi 
sempre aumentando , egli e. pero nettario di non protrane 
«Idi (.ideile dirci a dodici settimane l'ingrano, poiché la 
iiua'ntità tatuo maggiore di bile bevuta nelle ultime, non e |» 

g'ata dal corr.spA anm. nlu della carnr ; in r eguenJ, , 

boccali di Lue bevuti . la bilancia , Il , ■ dell, carne , ed 
il calcolo, indicheranno l'epoca in cui è utile di arrestare l'in- 
grasso dei vinili , e di venderli. Alcuni ingrassato! i di titi lli 
danno loro ogni giorno nelle due, 0 rre ultime settimane uno, 
due , r tre ota ed altri danno invece delle pillole , ebe diurno 
avere una proprietà particolari! per ingrassare , e che tengono 
segrete , ma esse altro non sono, che un composto di fonte, e 
SOtt-m* glutinOM- con un poco di antimonio. 

Un riletto ben leu 0,0 aumenta ordinariato^ gn, giorno 



_ 24 - 

di latte ben grasso, dà settanta libbre di carne netta compro* 
la testa, e dodici a sedici libbre di pelle. 

Terminerò ora col conto di un vitello estratto dal libro 
« vitelli all'ingrano » dell'istituto di Rovillc, ove il latte di 
trenta mucche non è trasformato ne in burro, nè in formaggio, 
ma in carne, essendo consumato cioè per l'ingrasso dei vitelli. 
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Dal conto di questo vitello resulta, clic, nato il 2'i Fébbrajo, 
pesava il 4 Mano cinquanlaselte chilogrammi , ed aveva con- 
sumato veniinove litri di latte, il 22 Mano fu venduto al ma- 
cello di Nancy , il suo peso fu di setta utaqnattro chilogrammi, 
si trovò però un aumento di diciassette chilogrammi, che ven- 
duto al prezzo ordinario di centesimi settanta ogni chilogram- 
mo, lurono incassati franchi cinquantuno, e ottanta centesimi. 

Il consumo di latte, e orzo del vitello in ventitré giorni fu 
libbre seicentoquaranta Toscane circa, le quali in ultima ana- 
lisi furono pagale dal macellajo lire sessantun» , soldi tredici, 
e danari quaitro. 

Il resultato ottenuto dall' ingrasso di questo vitello è rile- 
vanti- abbastanza per dimostrare , che in quelle località è pre- 
feribile una tale tpeculazione , piuttosloclic convertire il latte 
in burro , e formaggio , e ciò tanto piò se si considera , che il 
latte dopo aver nutrito, ed ingrassato gli animali rimane nel- 
h tenuta trasformato per la più gran parie in orina , ed in 
concio prezioso per nuove riproduzioni. 
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